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l Boerote Mini»teri*l« di approrasioao dol piano ro-

-j
'—Sir comunica che il doeroto in oggetto indicato o

.———••"~"

in corso di pubblicazione, por estratte, sulla Sasmetta Uf-

ficiale.
Si trasmette, por il deposito presso la Segreteria

di eodoato Comune medesimo, ai sensi dell'art.10 della log-

ge (urbanistica 1? agoato 1942, n. 1150, integrata o modifi-

cata con legge 6 agoato 1967» n.765, eopia conforme del oli-
tato doeroto e degli atti che di oaao fervano parte in£egran-

te.

IL DIRETTORE] DI
\J\x*\o
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Modulario
IL. 9. C./409 Mod.39

PER i LAVORI PUBBLICI

Bit* 23* quater

VISTA la legge uibanistioa 1? agouto 1942, n.1150

modificata a integrata con leggi j> agosto 1967» n. 765» 19

novembre 1968» a* 1187 • 1 giugno 1971» n. 291f
VISTA la delibera consiliare n. 222 del 9 febbraio

1967 in base alla quale il Comune di Barletta adottò • ri-

chiese 1*appiovazione del piano regolatore generale del pro-

prio territorio comunale»
CONSIDERATO ohe a seguito della pubblicazione de-

gli atti tennero presentate n. 19 osservazioni in ordine

alle quali il Comune formalo le proprie oontrodeduzioni eon

deliberazioni consiliari/tu 254 al n* 270 del 22 gennaio

1968|
OHE a seguito del parere espresso io merito al

progetto di piano da parte del Consiglio Superiore dei la-

vori Pubblici eon voto n* 1143 del 23 loglio 1968, il piano
medesimo venne da parte di questo Ministero restituito al

Comune di Barletta perone vi apportasse, secondo quanto sug-

gerito dal oitato voto» le modifiche necessario entro i ter-

mini prescritti dall'art. 1, quinto comma della legge 6 ago-

sto 1967» a. 7651
CONSIDEBATO ohe il Comune di Barletta dopo aver

modificato il pregetto del piano ha provveduto a riadottarlo

HLO/lb



con delibera consiliare n. 239 del 19 aprile 196|, approva-

ta dalla G.P.A. nella sedata del 30 maggie 1969}

RITENUTO ohe ìl procedimento seguito è regolare

* ohe a seguito della nuova pubblicazione degli atti sono
state presentate n. 10 osservazioni, nei termini prescritti

dall*azt. 9 della vigente legge urbanistica, in ordine alle

quali il Comune ha formulato le proprie oontzededuzioni con

deliberazioni consiliari n. 495 - 496 - 497 - 498 - 499 -

500 - 501 - 502 - 503 in data 9 luglio 1969» appzovate dal-

la G.P.A. nella seduta del 14 novembre 1969?

BITEWJTO che il progetto presentato prevede esaen-

zialmnetei

1) I.'attrezzamento e il prolungamento dell'attuale estzamuzale

ohe fiancheggia la ferrovia in modo da costituire l'aggancio
alle provenienze da Foggia, Canoaa e Bari;

2) L'innesto su tale arteria di attzavezsamento veloce di due

nuove strade tangenziali alle vie di Andria e Canoaa, al fi-

ne di ottenere una riduzione del traffico sul centro cittadi-
no;

3) Ea creazione di un'arteria litoranea di notevole intezeass

panoramico ed ambientale ohe ilsimpegna la circolazione leg-
gera e serve da collegamento con il pesto}

4) tJna zete viazia urbana - pzimazia e seoondazia ohe ha la fon-
«

ziome di facilitare l'innesto alle vazie arterie di scorrimen-

to e collega diverse parti dell'abitato, mantenendo contestual-

mente autonoma la viabilità di ogni nucleo zesidenzials}

5) La divisione in sene del territorio comunale, con l'indicazio-

ne dei vari tipi edilizi ammessi per ciascuna sena}

6) La salvaguardia del centro storicoj

7) La localizzazione delle zone industriali pzevalentemente lun-

go la direttrice seti cioè l'asse Barletta-Trani a nord della

ferrovia per le grandi industrie, a sud della ferrovia pez

le piccole industrie, e lungo la direttrice Barletta-Poggia

la zona mezceologica-artigianalej
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8) La determinazione delle zone destinate ad attrezzature di pub
blioo interesse;

9) Le norme par l'attuazione dal plana}
CONSIDERATO alia 1 ariteri paatl a base del piano ap

paiono di «assia» accettabili, in quanto atti a garantirà una
idonea disciplina urbanistica del territorio commale;

C01TSIDERATO che le attre*i»ture di quartiere pre-
viate nel piano superano» come risulta dal parere dal Consi-
glio Superiore dei LL.PP., di eoi al voto n. 1143 dal 23 1»*
glio 1968, n. 1444 ai sanai dell'art. 17 * 6« ooaa» della log
ga 6 agosto 1968, n. 765j

CONSIDEHAITO ohe le norae di attuazione dal piana
a tesso r appaiono in ooaplesso bene iŝ oatate a intese ad assî
curare un ordinato sviluppo edilizio della città i

CHE, tuttavia, sulla base della valutaaione contenu-
ta aal citato voto del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,
ai ritiene necessario apportare alle predette norae di attua-
zione le seguenti modifichet
art. 11. riguardante la zona di lottizzazione speciale Zi la
ripartizione dalle aree va effettuata secondo la nuove percen
tuali dal 53% par la aree destinate alla residenza;
dal 14£ per le aree di verde pubblico,*

" ' *&#

dal 23̂  par la aree stradali caiprese quelle destinate ai par*
cheggi di quartiere;



art. 14» concernente la sema di lottizzazione speciale III la
ripartizione delle aree & da operarsi secondo la seguenti nuo
ve peroentualit aree far la residenza 36£f aree par serrizi
I6»5jff aree par verde pubblico ed attrezzata 22,5#, indice di
fabbricabilità territoriale 2,5 *«/«q.~
art. 15. riguardante la sana di espansione f, va introdotto
il segusnte comma integrativo:

"Nella elaborazione dai piani planovolumetrici del
la stali compresa tra la via Vittorio Veneto, la strada vicina
la Palatino a la Ferrovia Barletta-Andria i rapporti massimi
tra gli apasi destinati agli insediamenti residenziali a gli
spazi pubblici a riservati alla attività collettive, a verde
pubb&o a a parcheggi saranno quelli fissati dall'art. 3 dal
D.L. 2 aprila 1968, in quanto la suddetta sana a da conside-
rarsi zona territoriale omogenea 0*1 ;
ari. 23. concernente i distacchi minimi dalle strade, vanno
definiti ne* «odo seguente! il distacco «ini*» dalla strade
provinciali non darà essere inferiore m m. 20}
il distacco minimo dalla strade statali non dava essere in~
feriore a m. 30; il distacco minia» dalla autostrade non dava
essere inferiore a m, 60j

n XI comma, in base a quanto stabilito dal 9.H.
2 aprila 1968, fi* 1444, va intaso oome seguet la fondi di
ampiezza, pari 9 superiori a 5000 mq. gli edifici par uso di
abitazione degli addetti alla conduzione dal fondo non po-
tranno superare gli 8 «atri di altezza ad avara cubatura
al massimo pari a m. 0,03 par Mitra quadrato di superficie
dal fondo?

CONSIDERATO, alta par quanto riguarda gli indiai
massimi di densità fondiaria il Comune con delibera constila
re 22 aprila 1970, n. 424 ha chiarito in modo sufficiente
la portata dai limiti massimo altra i quali non sarà possi-
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bile realizzar» 1» previeioni fabbricative nelle diverse
zone;

CHE ia relazione alla, stupra normativa della zona
denominata "verde apeciale" ei ritiene ohe essa cosi come

f

e prediepoeta nellfart.19 delle norme» possa ritenersi ido-
nea a garantire uà ordinato eviluppo edilizio in sona prova»
lentamente verde?

CfHE ei ritiene pure ammissibile la noraetiva sta-
bilita per i centri agricoli e pur 1 borghi, cosi come a
enunoiata all*art.24 delle eteaee nome;

CftE nella zona il risanamento 1 (art.8) e di ri-
etrutturazione 6 (art.9), par le operazioni di risanamento
coneervativo ed altre traeforinazioni conservative, 1* densi-
tà edilizie ti sona e fondiarie non debbono superare quelle
preeaistenti, computate eenza tener conto ielle sovrastruttu-
re di epoca recente fcrove di valore storico artistico;

OHE per le eventuali nuove costruzioni aanease, la
densità f«aliarla non deve superare il 50# della densità fon-
diaria della zona, t in nessun caso i 5 B»/*q;

CONSIDERATO ohe per quanto riguarda l'asse di eoor-
rimnto della viabilità cittadina vanno eliminate le inter-



ferenze dell'asse stesso nell'abitato con gli impianti
ferro-priori esistenti, concordando le soluzioni tecniche
definitive con l'Azienda Autonoma Adi* PF.SS. in sede
attuatila del plano;

OHE per quanto concerne la sona Ai rispetto
Mentale circostante il Castello Svevo, si ritiene neces-
sario elie la zona indicata eoa* "verde pubblico attrezza-
to" a rallo della ferrovia, ad est tei Castello, Tenga
destinata a Mverde pubblico" aderendo, tra l'altro, con
quella destinazione alla richiesta della Soprintendenza
ai Homunenti di cui alla nota n. 192 dell'8 gennaio 1f?0|

CONSIDERALO «thè tutte le modifiche di cui sopra
rientrano tra quelle che possono essere apportate con il
presente decreto di approvazione del piane regolatore gè*
aerale di che trattasi, ai eenei dell'art. 3 della legge
6 agosto 19̂ 7, a.7651

VISTA la nota 18 aprile 1970, numero 2051 , con
la quale questo Ministero ha invitato il Cornine di Barlet-
ta ad adottare le proprie controdeduzioni in ordine alle
preposte modifiche, ai sensi del menzionato articolo 3 del-

la legge 6 agosto 19̂ 7, a*765s

VISTA la deliberazione consiliare 22 apule 1970

enumero 424» pubblicata il 25 aprile 1970, eea la quale il
predette Cenine ha accettato le modifiche in argomento?
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CONSIDERATO per quanto riguarda le «salivazioni

pr esentate, ohe, por auBsistende per l'Amministrazione l'ob-

bligo gioìlale» di p*enunciar ei au di ease, in quanto, m dif-

ferenza deile oppaai>i»ni, ao*o da assimilare a «amplio» da-

annoia* ai ravvisa* tuttavia, opportuno nell* intereaae gene-

rale, pzandarla in eonaiderazione coma apporta di collabora-

zione dai cittadini al perfazionamento dal pianof

OHK la ••guanti osservazioni debbono eaaere respin-

ta in conformità alla oontrodedazioni comunali di cui ali*

delibere consiliari nn« 495 - 496 - 497 - 496 - 499 - 501 -

503 del J luglio 1969, Giulio latta (1), Si Paola Giacomo ad

altri (2), Damate Michele (3)0 Peltrine11i Giuaeppe (4), fag-

gella Fianco ad aàtri (5), Biochiuti Luigi (7), Ciaaa - 3«p«a*

(9)» Tedeschi Danĵ na (10), in quanto rispeéohiano intaraaai

privati ohe contrastano con gli interessi gaùekali del pianai

OKE le osservazioni Baldini - Napolitano (6), ed En-

te Sviluppa di Puglia, Lucania • Molise debbono eaaere respin-

te in diffornita alle oontrededuzioni comunali di croi alle de-

libare consiliari n. 500 • 502 del 3 luglio 1969 in quante ri-

specchiano interessi privati • contrastano con gli intereaai

generali del piane)
VISTO il vote n. 147. emeaao dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici, in assemblea generale, nell'adunanza del

10 marze 1970|



SENTITO il parere del Gomitato Begionale par I1 «di-
Ipféi''

li*ia scolastica ai sensi dell'art. 7 della legge 28 loglio

1967. A, 641f |
D E C F E T A I |

Con le modifiche di oui ali* premesse, è approvata

il piane regolatore generale dal Comune di Balletta.

Le osservazioni presentate seno decis* La conformi-

tà a quanto apeoifioato in narrativa.

Il progetto è vistato dal sottoscritto in una pia*

nimetria in i «cala 1:25*000, in una planimetria in isoala

1i5.0QO, in undici planimetrie in isoala Ìi2.00Q, in un te-
ate di norme tecniche contenuto nelle deliberazioni oonailia-

zi n. 239 del 19 aprile 19£>9 o n. 494 dal 9 luglio 1969» in

una tavola contenente là simbologia di progetto, nella deli-

bera consiliare n* 424 del 22 aprila 1970 concernente 10 con-

trodeduzioni comunali alle oaaerva ioni presentata.
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